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Vedremo in TV una vicenda giudiziaria della fine degli anni '40 

«Il caso Graziosi», 
un delitto con 
un colpevole 
(il marito 
della vittima, 
maestro 
di pianoforte) 
fabbricato 
sulla scorta 
di indizi 
Michele Massa, 
regista-magistrato, 
Jean Pierre Cassel 
protagonista 

Il nuovo interesse per il vernacolo 

Teatro batte TV 
un dialetto a zero 

Recupero di tradizioni culturali autonome dal dominio 
dei mass-media - Vecchio e nuovo repertorio a Milano 

NELLE FOTO: a una colon
na, Roberta Paladini; a de
stra Jean Pierre Cassel, pro
tagonista del < Caso Gra
ziosi » 

Non sparate sul pianista 
ROMA — Con la TV ne ca
pitano proprio di tutti i colo
ri. Ad esempio, che un ma
gistrato, ordinario di Procedu
ra Penale in un'università ita
liana, decida di fare un film 
per il piccolo schermo, sten
da un copione, se lo metta 
sottobraccio e vada da un 
produttore a proporgìieio. E 
dopo qualche settimana o 
qualche mese si ritrovi die
tro una macchina da presa. 
insieme ad una troupe a gi
rare in tutta tranquillità. 
" Non è una Tavoletta da tem

pi moderni, ma piuttosto una 
vicenda che è capitata sul se
rio a Michele Massa, il qua
le, proprio in questi giorni, 
sta terminando di girare per 
la Rete due uno sceneggiato 
imperniato su una famosa vi
cenda giudiziaria degli anni 
"40. il < caso Graziosi ». 

Siamo nell'ex istituto di San 
Michele, un enorme agglome
rato in stile littorio non lon
tano dall'EUR. E' un ambien
te dalle pareti bianchissime e. 
con questo caldo, troupe e 
giornalisti incominciano a sof
frire di allucinazioni. Miche
le Massa parla con la pro
prietà di un avvocato e con 
la sicurezza di Beniamino Pla

cido, al quale somiglia parec
chio. Solo che è serissimo 
perchè i suoi argomenti sono 
serissimi: «Ho saputo che il 
maestro Graziosi, che si è ri
costruito una vita felice in 
qualche parte della peniso
la. si è irritato quando ha 
saputo che la RAI aveva de
ciso di rispolverare questo 
" caso ". Eppure, se sapesse 
come noi abbiamo trattato 
quella lontana vicenda, e con 
che spirito, forse si ricrede
rebbe ». 

Sono passati più di trent'an-
ni. chi scrive non era ancora 
nato, eppure si sta parlando 
del fatto come se fosse capi
tato ieri. Così ce lo facciamo 
riassumere dagli sceneggiato
ri e dallo stesso regista. 

Fu un caso di « nera » che 
appassionò l'Italia per tutta 1' 
estate .di quel 1947. La mo
glie di un pianista era sta
ta trovata uccisa in casa. In 
base ad una serie di indizi, 
autore del delitto venne rite
nuto il marito della vittima, 
Arnaldo Graziosi appunto. 
Durante il processo fu in

fatti scoperto il diario di una 
ragazza, innamorata del Gra-

i ziosi: quel diario sembrò in-
1 chiodare il maestro Graziosi. 

fornendo anche 11 movente 
dell'omicidio. Graziosi fu con
dannato a ventiquattro anni di 
carcere. Ne scontò dodici: il 
pianista venne rilasciato nel 
1959. tra l'indifferenza del 
pubblico e da allora, fino ad 
oggi, se ne erano perse le 
tracce. 

« Fu un processo indiziario 
micidiale — dice ancora Mi
chele Massa —. • E noi. con 
questo sceneggiato intendiamo 
appunto dimostrare l'assurdi
tà di un processo del gene
re. Volevamo intitolare lo sce
neggiato Storia di una so
praffazione perchè la \icenda. 
è soprattutto questo: una so
praffazione. compromesso me
schino con la lettera della leg
ge. Ho voluto intervenire co
me giurista, per mostrare non 
solo ad un pubblico specializ
zato. ma a milioni di cittadi
ni qualsiasi, quali ingiustizie 
possano annidarsi nel nostro 
sistema penale ». 

Nell'androne dove si susse
guono i ciak si ammassano gli 
attori. C'è Jean Pierre Cassel. 
che interpreterà la parte del 
pianista. In un canto. Ro
berta Paladini, la « ragazza ». 
Impeccabile in blu. c'è anche 

Flavio Bucci. « Ho una picco
la parte. Sono un capitano 
dei carabinieri semifolle, un 
certo Sessa, che durante il 
processo si arrampica sui ve
tri per dimostrare la colpe
volezza dell'imputato ». 

Una parte ancora sopra le 
righe, parrebbe. 

« Sì, non ho mai amato la 
recitazione naturalistica. E 
questo ogni tanti mi frega. I 
produttori infatti, quando pen
sano a me si pongono sempre 
il problema: " E a lui che fac
ciamo fare? ", e non sempre 
la scelta è facile. Comunque. 
io continuo sulla mia strada. 
Non si vede perchè in Ita
lia il cinema drammatico a-
mericano debba sfondare e 
invece noi italiani facciamo 
solo il comico, lasciando sguar
nito tutto il campo ». 

Un regista che fa l'avvo
cato di professione, un atto
re che recita in maniera non 
naturalista, e spesso nell'am
biente trova delle difficoltà. 
Questo caso Graziosi non 
sembra svolgersi completa
mente lungo le righe della tra
dizione. Questa TV può pro
prio molte cose. 

Giorgio Fabre 

Mick Jagger stasera in TV in un film di Tony Richardson 
i * 

Realtà e poesia di un fuorilegge 
C'è Mick Jagger questa se

ra, alle 21.30. sulla Rete uno. 
Ma non vedrete il famoso 
cantante dei Rolling Stones 
coperto di lustrini e imbrat
tato dì fondo tinta come 
vuole 11 divismo del rock and 
roll. Con una barba da mor
mone e il suo più inquieto 
sguardo adolescenziale. Mick 
comparirà sul video nei pan
ni di Ned Kelly, un mitico 
fuorilegge australiano parago
nabile a Jesse James, pro
tagonista del film di Tony 
Richardson (autore di punta 
del fre cinema inglese, regi
sta di Tom Jones) intitolato 
/ fratelli Kelly, 

Proprio a Tom Jones sem
bra tornare, con questo film 
del 1969. Tony Richardson, 
anche se i toni sarcastici e 
parodistici sono stati soffo
cati dalla malinconia di mol
te ballate che costellano una 
narrazione concepita con pa
rentesi di straniamento. Non 
a caso, / fratelli Kelly è un 
film che ha inizio dalla «fi
ne», cioè dall'esecuzione di 

Ned Kelly, e continua nella 
illustrazione quasi didascalica 
della repressione che la fami
glia Kelly, d'origine Irlande
se. subì da parte del governo 
inglese in Australia, e In 
particolare da poliziotti e si
gnorotti locali. 

Come nel cinema america
no che descrìveva In manie
ra cruda e in chiave sociale 
gli a anni ruggenti». In que
sti Fratelli Kelly Richardson 
è piuttosto convincente quan
do ci restituisce, in maniera 
quasi «documentaristica», la 
violenza dei persecutori, la 
vocazione infantile alla giu
stìzia di Ned. e anche la sua 
generosa ingenuità. Verso 
l'epilogo II cineasta inglese. 
poi, opta spesso per soluzioni 
dì spessore metafisico (sì 
pensa, in particolare, alla ap
parizione di Ned Kelly chiu
so in una corazza antiproiet
tile. che avanza, tra la neb
bia e il calar del sole, spa
rando contro gli sbirri) che 
danno luogo ad effetti sin
golarmente poetici. Mick Jagger, irriconoscibile con ia folta barba, 

MILANO — E* piuttosto pro
babile che il discusso, con
troverso Convegno Lingua e 
dialetto nel teatro italiano, 
oggi, organizzato dalla Bien
nale l'ottobre scòrso, abbia 
lasciato un suo segno a di
stanza di mesi. 

A giudicare, infatti, da al
cune produzioni teatrali cir
colate nella capitale lombar
da la stagione scorsa, si po
trebbe parlare di progressi
va e costante rivalutazione 
del teatro dialettale, anche 
di quello molto antico: alcu
ni Ruzante, Bertolazzi, un 
adattamento scenico del
l'Adalgisa e l'attesa di 
Eduardo, finalmente soddi
sfatta. 

Mentre piccole e medie 
compagnie non si sottraggo
no alla missione di rispolve
rare testi dialettali (i più 
popolari — dicono in parti
colare i gruppi amatoriali e 
le filodrammatiche, ma an
che compagnie di giovani at
tori, cpme quel gruppo sen
za nome che ha tentato un 
collage spettacolare di sto
ria milanese dalle Cinque 
Giornate ai fatti di Seveso, 
dal titolo Milano, oh cara), 
seminari e incontri di poe
sia hanno raccolto e raccol
gono un pubblico interes
sato. . 

Anche la televisione nazio
nale sembrava avere im
provvisamente scoperto il 
vernacolo, in particolare 
quello milanese del secon
do '800. Da febbraio a mar
zo ha esibito di seguito / 
sdori, seconda parte di El 
nost Milan di Carlo Berto-
lazzi, La guera dì Pompeo 
Bettini ed Ettore Albini e 
Una famiglia di cilapponi, 
un bel testo di Carlo Dossi 
a protagonista del quale è 
stata scelta quella stessa An
na Carena, oggi attrice set
tantaquattrenne. che Io sco
pri e lo rappresentò 44 anni 
fa al Teatro Filodranunatfci 
di Milano. -, 

Convegni a parte, è anco
ra troppo presto per decide
re se questo ritorno al dia
letto sia passeggero o de
stinato a mettere radici. Cer
to, sconcerta sempre di più 
la facilità con la quale gli 
odierni diffusori di cultura 
costruiscono i loro « mostri » 

ì per dimenticarli in breve 
tempo. Siamo stati progressi
vamente invasi dai Werther 
e sembrava tornasse l'epo
ca dell'amor tisico: pochi 
mesi fa andava la Scapiglia
tura, sorretta da un gran 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12r» 

13^0 
14,10 
17 

18 

16\30 

19 
1920 
19.45 
20 
20,40 
21,30 

23,15 

DALL'ISOLA DI SAN GIORGIO A VENEZIA, tele
cronaca del vertice dei capi di stato e di governo dei 9 
paesi membri della Comunità Europea 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Capitan 
Uncino » 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: la Repubblica 
Federale Tedesca 
TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD-SUD CHIA
MA NORD 
LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT • 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM: ATUALITA* DEL TGl 
I FRATELLI KELLY Film - Regia dì Tony Richard
son Interprete- Mick Jagger 
TELEGIORNALE 

Renzo Giacchieri. Regia 

• Rete Z 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Roma e 

zone collegate) 
12^0 SPAZIO DISPARI • difendiamo la salute «Le der

matiti da contatto» 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 BIOLOGIA E AMBIENTE <rfl tetto delle Alpi) 
14 GRUGLIASCO: Tennis - Coppa Davis ITALIA-SVIZ-

ZERA 
17 TV RAGAZZI 
18 VISTI DA VICINO • Incontro con l'arte contempo

ranea 
18.30 TGl SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON- Rossano Brani « telefilm «Se

dotto e abbandonato» 
19,45 TGl STUDIO APERTO 
20,40 L'ALTRA CAMPANA, in diretta dalla Pier» d! Milano 
2155 ON THE ROAD: L'AMERICA SEAT GENERATION 

3. ed ultima parte: «Pine del viaggio?» 
22,45 SERENO VARIABILE 
23,15 EUROGOL 10. speciale per II campionato d'Europa 

di calcio 
23,45 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
1*30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE «La città anti

ca come testimonianza di un processo economico» 
19 TG3 
IMO LA GUERRA E I GIORNALI «Giugno 1940, l'Italia 

entra in guerra» ' 
20 PRIMATI OLIMPICI 
20.05 GIUGNO 1*40: L'Italia entra !n guerra 
21.06 IL TEATRO — a cura di Renzo Giace 

di Mario Land! 
21,30 TG3 
22 PRIMATI OLIMPICI 

• TV Svizzera 
Ore 14: Tennis: Italia-Svizzera - Coppa Davis; 19,10: La 

dieta; 19,15: Per 1 ragazzi • Bricolage: Disegno animato; 20: 
Telegiornale; 20.10: Confronti; 20,40: Un piccolo imbroglio -
Telefilm; 21,30: Telegiornale; 2L45: Concerto; 22,40: Re-
port • Settimanale d'informazione; 23.40: Telegiornale; 
23.50-1: Venerdì sport 

• TV Capodistrìa 
Ore 18,25: Calcio: Campionato jugoslavo; 20,15: Punto 

d'incontro; 20.30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: La 
colata - Film • Regia di Boro Draskovic; 22,30: Locandina; 
22,45: Canale 27; 23: La 615 • Operazione Monaco. 

D TV Francia 
Ore 12,29: La croce nel cuore; 12,43: A 2; 13,33: Rotocalco 

regionale; 15: La saga dei Forsythe; 15,55: Calcio: Belgio-
Inghilterra; 17,30: Finestra su... 18,30: Telegiornale; 18750: 
Gioco del numeri e lettere; 20: Telegiornale; 20,35: Sara e 
Sally; 21,33: Apostrofi; 22,56: Telegiornale; 23.02: I tre della 
via Mlrchanskala • Film • Regia di Abram Room. 

Critiche al 
« progetto 
cinema » 

di D'Arezzo 
ROMA — La bozza di dise
gno di legge del ministro 
D'Arazzo «ulta riforma del ci
nema tra poco In discussione 
al Consiglio dai Ministri, • non 
aiata H cinema a sollevarsi 
dalla crisi in coi versa al mo
mento. Il suo carattere pia 
restauratore che riformatore, 
punitivo ne* confronti della te
levisione di Stato che dovreb
be Incentivare tramite contri
buti economici la ~ produzione 
dnematofrafica nel nostro pae
se. « il fatto che «li aiuti eco
nomici all'industria cinema sia
no molto pia alti dei contribu
ti che si prevedono per la pro
mozione dalla cultura cinema
tografica. sono le manieri 
spie del fallimento di «inasta 

D TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo news: 17.30: Paroliamo e contia

mo; 17,53: Cartoni animati; 18.10: Un peu d'amour...; • 19,05: 
Lucy e gli altri; 19,43: Notiziario; 20: Il buggzzum; 20.30: 
Medica] Center • Telefilm; 21.35: Un avventuriero a Ta
hiti • Film - Regia di Jean Becker; 23.20: Notiziario; 23,35: 
Puntosport; 23,45: La mano spietata della legge. 

La critica aperta viene da 
frano Torri, studioso cinema
tografico, che ha esaminato la 
legga in un Incontro pubblico. 

SI spera — ha detto Torri 
— che il rimpasto che si sta 
facendo della bozza D'Arano 
eoa la proposte del PCI e dot 
M I . arrivi all'esame del Con
siglio del Ministri con gli stra
nienti per un adeguato rias
setto del settore ». 

e II progetto D'Arezzo — 
ha detto ancora Torri nel cor
so dell'incontro — presenta 
tra fa altra coso tfolla omis
sioni} tralascia completamente 
la situazione del cinema p«b-
bffeo, con Interventi previsti 
soltanto nel settore archivio 
cinematografico, mentre il ci
nema pubblico non verrebbe 
a godere delle agevolazioni cre
ditizie di cui gode il cinema 
privato ». 

fermento di neo-gotico spet
tacolare, e il dialetto, per 
conto suo, sembrava essere 
un altro polo di attrazione 
sicura. 

Eppure — precisa Dante 
Isella, studioso di letteratu
ra e teatro dialettale — 
esiste un'insofferenza reale 
nei confronti di una lingua 
che sta al di sopra della no
stra vita senza esprimerla. 
Penso alla lingua sclerotica 
dei mass-media, a quella tec
nicistica di politici e giorna
listi. La parola ha perso il 
suo « corpo ». Forse per que
sto si assiste a un rinnovato 
interesse per il dialetto. 
Complessivamente il recupe

ro della tradizione dialetta
le sfugge, però, ad una va
lutazione univoca. Oggi si 
riesumano anche le glorie 
regionali e spesso, si tratta 
solo di « nostalgie », più illu
sorie che altro. 

Fino alla prima metà del 
'900, circa/ a Milano, esse
re « bilingue » era normale. 
Ma, con il dialetto si poteva 
dire tutto. Cultura e lingua 
sono sempre andate di pari 
passo. Ora che la prima si 
diffonde per lo più in for
ma depressa non può esiste
re una lingua fertile, ricca, 
tanto meno un dialetto, an
ticosmopolita e sconosciuto 
alle giovani generazioni. 

La forza della parola 
Quel che è importante nel 

dialetto è proprio la forza 
della parola — prosegue 
Isella —•. Il grande teatro 
milanese: quello seicentesco 
di Carlo Maria Maggi, ma 
anche la teatralità della poe
sia portiana si concentrano 
sulla parola. Questa * paro
la » ha vissuto diversi climi 
storici; è arrivata al « pa
stiche » gaddiano del '900 e 
prima di Gadda al Verga che 
in pieno clima scapigliato 
scrisse i suoi testi più riu
sciti. 

Nonostante il recupero di 
molti autori ottocenteschi 
non è mai esistito un gran
de teatro di tradizione dia
lettale milanese. Dopo il 
Maggi, infatti, è mancato 
l'Autore. Tanto più difficile 
sarebbe pretendere di tro
varlo oggi. Esistono pochi 

autori di teatro. Tra i po
chissimi " a conservare il 
senso della città, Umberto 
Simonetta che soprattutto 
nei due monologhi cuciti ad
dosso a L-via Cerini: E' ar
rivata la Rivoluzione e non 
ho niente da mettermi e Mi 
riunisco in assemblea, ha 
tentato di riportare i modi 
gestuali e il linguaggio mi
sto di - cadenze milanesi-
brianzole di una giovane di 
provincia. 

Si tratta di annotazioni 
mimetiche e linguistiche che 
traggo dalla realtà che mi 
circonda —- spiega Simonet
ta —- Il dialetto, per la ve
rità, è rimasto una cadenza, 
ma esiste una specificità sot
terranea che ancora distin
gue Milano da qualsiasi al
tra metropoli italiana: a 
questo specifico ho rivetto 
la mia attenzione. 

Si inventa una nuova lingua 
Accanto a chi persiste a 

cimentarsi nella traduzione 
di < pochade » francesi per 
un teatro parlato in dialet
to, ma non più dialettale 
nella sostanza, scopriamo che 
a tutt'oggl quel che di più 
interessante è uscito dalle 
porte della città è una rein
venzione della sua stessa 
lingua antica e moderna. 
Pensiamo precisamente al 
gramelot di Dario Fo, vare
sino di nascita, ma anche 
alla commistione dì italiano 
e dialetto di uno scrittore 
immigrato, non teatrale, co
me Franco Loy, la cui ulti
ma produzione poetica si in

titola, però, e non a caso 
Teater. 
J i Se non è più pensabile 
un nuovo teatro dialettale 
in senso stretto questi esem-
pi, seppure in modi diversi, 
si riconducono tutti ad un 
intervento sulla parola: neo
logismi, parola e gesto, pa
rola e immagine. Forse que
sta è l'unica indicazione di 
segno progressivo per un 
teatro « dialettale » oggi 

Marinella Guatterini 
NELLA FOTO: una scena del 
« Nost Milan s di Carlo Ber-
tolazzi messo in scena dal 
Piccolo di Milano, per la re
gia dì Strehler 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio i 
GIORNALI RADIO: 8. 8.15. 
6.45. 7. 7.45, 8. 9. 10. 11. 12. 13, 
14. 15. 17. 19, 21, 23. Ore 6: 
Segnale orario; 7.15: ORI la
voro; 7.35: Edicola del ORI: 
8\30: Controvoce; S\50: L'A
genda del consumatore; 9.02: 
Radioanch'io *80; 11.03: Quat
tro quarti; 12.03: Voi e Io W; 
13.15: Qui parla il Sud: 13.25: 
La diligenza; 13.30: Via Asia 
go Tenda: Spettacolo con 
pubblico; T4.03: Radiouno 
Jazz 80; 14,30: La voce dei 
poeti; 15.03: Rally: 15.25: Er-
repino: I6\30: Ponosfera: 
17.03: Patchwork: 18.40: Can
zonette e filastrocche; 19.30: 
Radiouno Jazz 80: un uomo, 
due volti; 20: La fanciulla di 
Gallowai; 20,25: Quando amo
re non fa rima con cuore; 
21.03: Da Torino: Stagione 
pubblica di primavera 1980. 
Nell'intervallo (21,35): Let
tera di™; 2230: Orchestre nel
la sera; 23,15: In diretta da 
Radiouno - La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6,30. 
7,30, 8,30. 9.30. 11,30, 1230. 
13,50. 16J0, 17,30. 18.30, 1930. 
2230 - 8, 6.06, 635, 7,06, 8. 8.45: 
I giorni 730: Momento del
lo spirito; 7,55: GR2 Europei 
di calcio: 9.06: Ritratto di si
gnora (10): 932. 10. 12. 15. 
15.42: Radiodue 3131: 10: Spe
ciale GR2; 11,32: Le mille 

canzoni; 12.10,14: Trasmissio
ni regionali; 12,50: Hit Para
de; 13.55: Sound Tracie; 1530: 
GR2 Economia; 1632: In con
cert! 1732: Esempi di spet
tacolo radiofonico: L'occasio
ne; 18.05: Le ore della mu
sica: 1832: Giovanni Giliozzi 
« In diretta dal Caffé Gre
co»; 19.50: Speciale GR2 
Cultura: 19.57: Spazio X: 

j 22. 22..T0: Nottetempo: 22.20: 
Panorama Parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735. 
9.45. 11.45. 13,45, 15.15. 18.45. 
20.45. 2335. Quotidiana Radio-
tré; 6: Preludio; 635. 830. 
10.45: Il concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 10: Noi, 
voi. loro, donna; 12: Musica 
operistica; 15.18: GR3 cultu
ra; 1530: Un eerto discorso: 
17: La letteratura e le Idee 
(5): 17.30. 19:' Spaziotre: mu
siche e attualità culturuall; 
21: Nuove musiche; 2130: 
Spaziotre opinione; 22: Inter
preti a confronto; 2230: Li
bri novità 
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Editrice 

ASSUME 
DIRETTORE FILIALE VENDITA RATEALE 

(non è necessaria alcuna esperienza specifica) 

Inviare curriculum a: Cassetta SIPRA 1 9 / M 
20100 MILANO 

LICITAZIONE PRIVATA 

La Cooperativa « La Tartaruga » s.r.l, con sede 
in Palermo, via F. Crispi 234, ha indetto la lici
tazione privata ai sensi della legge 2-2-1973 
n. 14 da esperirsi con il metodo dell'art. 1 let
tera C ) , per l'appalto dei lavori di n. 35 alloggi 
sociali finanziati con la legge n. 457 /978 , da co
struirsi a Palermo e per un importo di Lire 
1.073.825.170, giusto avviso pubblicato sulla 
G.U.R.S. n. 23 del 7-6-1980. 

Le Ditte interessate possono far pervenire richie
sta di partecipazione alla gara, alla sede della ' 
Cooperativa entro 15 gg. dalla pubblicazione 
dell'avviso sulla G.U.R.S. 

IL PRESIDENTE DELLA COOPERATIVA 

Francesca Paola Cannata 

COMUNE DI CARRARA 
AVVISO DI GARA 

Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 102 del 23 aprile 1980. 

SI RENDE NOTO 
che 11 Comune di Carrara intende procedere — a mezzo 

, licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lettera A) 
della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori di com
pletamento di alcune strade nelle adiacenze della Mostra 
Marmo e Macchine in località Paradiso a Marina di 
Carrara per un importo a base d'asta di L. 412.100.000 
(quattrocentododicimilionicentomila). 
Le imprese interessate possono chiedere, con ; istanza 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare alla 
gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico 
; Piazza 2 Giugno - 54033 Carrara. 

Le suddette richieste di Invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Carrara, lì 31 maggio 1980 

. IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 
AVVISO DI GARA 

Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 102 del 23aprile 1930. 

SI RENDE NOTO 
che il Comune di Carrara Intende procedere — a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui all'art 1 lettera A) 
della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori di costru
zione prolungamento strada di penetrazione centro ur
bano di Carrara da Monterosso al Ponte di Ferro, lotti 
1, 2, 3, 4, 5. 6 per un lmporto; a base d'asta di lire 
395.000.000 (trecentonovantacinquémilioni). 
Le imprese interessate possono chiedere, con Istanza 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare alla 
gara, 
Le richieste per l'eventuale Invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: , 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico 
Piazza 2 Giugno - 54033 Carrara. 

Le suddette richieste di Invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Carrara, lì 31 maggio i960 

IL SINDACO 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO . 

rende noto eh* questo Comune intende appaltare i lavori dì 
costruzione di un «sito nido in via Donizetti nell'abitato per l'im
porto e baie d'està di L. 130.000.000 con la procedura di 
cui tll'ert. 1 lett. a) delle legge 2-2-1973. n. 14. sema prefissione 
di alcun limite di ribasso o di aumento, salvo approvazione del 
P.G.R. in caso di aggiudicazione in aumento. 
La impresa interessate ad essere invitate alle gara potranno 
inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla pubblicazione 
dal presenta avviso, indirizzata al Comune di San Ferdinando di 
Puglia. 
La richiesta él invito alla gara non vincola l'Amministrazione 
Comunale. 
Dalla Residenza Municipale, il 2 giugno 1980 

IL VICE SINDACO 
(dott. Giuseppe Cricco) 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 
I L SINDACO 

rende noto che onesto Comune intende appaltare i lavori di 
costruzione di un mercato rionale in questa via Foggia p*r 
l'importo « base d'asta di L. 171.900.000 con la procedura di 
cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973. n. 14. senza prefis
sione di alcun limite di ribasso 
Le imprese interessate ed essere invitare ai!e gara potranno 
inoltrare istanza in bollo entro dieci 9 orni dalla pubblicazione 
dal presenta avviso, indirizzata al Comune dì San Ferdinando di 
Puglia. 
La richiesta di invito alta gara non vincala l'Amministrazione 
Comunale. 
Dalla Residenza Municipale, lì 2 giugno 19S0 

IL VICE SINDACO 
(don. Ginscope Cricco) 

COMUNE DI 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO 

randa noto che questo Comune intende appzltare I lavori di 
costruzione di un mercato rionale in questa via S. Antonio per 
l'importo a base d'asta di L. 104.900.000 con la procedura di 
cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973. n. 14. senza prefis
siona di alcun limita di ribasso 
La impresa interessata ad essere invitate alfe gara potranno 
inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla pubblicazione 
dai presenta avviso, indirizzata al Comune di San Ferdinando di 
Puglia. 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Amministrazione 
Comunale. 
Dalla Residente Municipale. U 2 giugno 1980 

IL VICE SINDACO 
(doti. Giuseppe Grleco) 
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